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Parte 5. L’arte gotica

TEMPI, LUOGHI, IDEE 1 TEMPI, LUOGHI, IDEE 2

XIII-XIV SECOLO: 
periodo di grandi 

cambiamenti

lotte e rivalità 
nei Comuni 

del Nord Italia

epidemia di peste,
carestie e guerre 

(guerra dei Cent’anni)

indebolimento dei
Comuni e nascita 

delle Signorie

lotte fra guelfi 
(sostenitori del papa) 

e ghibellini (sostenitori 
dell’imperatore)

conquista francese del 
Sud Italia con Carlo

d’Angiò (1266) e
successivo governo 

degli Aragonesi

passaggio del Sud 
Italia all’imperatore 

Federico II

nascita dello
STILE GOTICO

nell’Île-de-France 
(1150-1250)

costruzione di enormi 
chiese e cattedrali,

 simbolo dello splendore
cittadino

costruzione di grandi 
edifici pubblici 

con bifore e trifore

rinnovamento 
della pittura 

costruzione di torri
altissime

che
porta a

a cui segue

diffusione del
Gotico in tutta

Europa 
(XIII-XIV sec.)

ultima fase:
TARDOGOTICO

o GOTICO
INTERNAZIONALE

nel ’400

che si conclude con

tra cui

consistenti in

caratterizzata daa cui segue

crisi del Trecento 
in tutta Europa

che favoriscono

rivolgimenti politici
di ampia portata in
Italia e in Europa

XIII-XIV SECOLO: 
periodo di grandi 

cambiamenti

consistenti in

caratterizzato da

rinnovamento 
in ambito artistico
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L’ARCHITETTURA
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L’ARCHITETTURA

struttura 
della cattedrale 

nelle città 
d’Europa

presenza 
dell’arco 

a sesto acuto 
o ogiva, 

di derivazione 
araba

pilastri 
alti e sottili

presenza
di volte

a crociera e uso
del costolone

Cattedrale 
di Chartres 
(1194-1260)

grandi finestre
e splendide
vetrate blu

(“blu di Chartes”)

caratterizzata da

in particolare

con

dotati di

in particolare

archi rampanti
all’esterno

della cattedrale 

ricchezza 
della facciata

struttura della
cattedrale nelle

città d’Italia

presenza dell’arco 
a sesto acuto,

 unico elemento
gotico

archi a sesto
acuto e finestre

(monofore,
bifore o trifore)

forma classica
equilibrata e
pareti esterne

senza decorazioni

Palazzo Vecchio
a Firenze: struttura 
romanica del castello

fortificato 
ma finestre gotiche

Palazzo Ducale 
di Venezia:

con influenza 
del Gotico europeo

Castel del Monte
 ad Andria, in Puglia:
splendido esempio 

di Gotico

Diffusione
dell’ARCHITETTURA GOTICA

in Europa e in Italia

si riscontra in

caratterizzata da

ad eccezione di

struttura 
dei palazzi 

pubblici italiani

Duomo di Milano:
 vicino allo stile 

francese ma 
senza verticalismo

Duomo di Orvieto:
 con cuspidi 

e grande rosone

Duomo di Siena:
 con facciata 

ricca di sculture
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LE ARTI VISIVE
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LE ARTI VISIVE 1 LE ARTI VISIVE 2

ARTI VISIVE
nell’età gotica 

consistono in

SCULTURA con
figura umana

al centro
dell’interesse 

raffigurazione di
mestieri, di

occupazioni dei
mesi e di
argomenti

della scienza

attraverso

CROCIFISSI:
dipinti sagomati

su legno

tipologia del
Christus Patiens

con corpo
incurvato, capo
reclinato, fianco

squarciato 

con

PALE D’ALTARE
realizzate
su legno

scena principale
con ai lati

figure di santi o
di angeli (trittici

o polittici)

forma rettangolare
e cuspide

triangolare

la MAESTÀ
(Madonna in trono

con Bambino)

con

che rappresentano

attraverso

DUCCIO: caposcuola
della pittura senese
e apertura al Gotico

europeo

in
particolare

in
particolare

pittori del
TRECENTO

scultori del
DUE-TRECENTO

caratterizzati
da

con

che
realizza

che
realizza

SIMONE MARTINI:
 famoso in tutta

Europa

che
realizza

pittori del GOTICO
INTERNAZIONALE 

(1370-1450)

quadri preziosi simili
a oggetti di oreficeria

con

con

“Maestà di Palazzo
Pubblico” di Siena

“Madonna Rucellai”
(1285) e “Maestà

del Duomo”

rappresentazione di
soggetti di natura cortese e

profana accanto a immagini sacre

NICOLA PISANO
(Pulpito per il

Battistero di Pisa) e
GIOVANNI PISANO

(Pulpito per la Chiesa 
di Sant’Andrea

a Pistoia)

continuazione
dell’esperienza artistica di Giotto:

i GIOTTESCHI

CIMABUE:
grande innovatore,
maestro di Giotto

grandi pittori
del DUECENTO

ESPONENTI
dell’ARTE GOTICA

affreschi della
Basilica di Assisi,
“Maestà di Santa

Trinita” e “Crocifisso
di Santa Croce”

(1284), con
tridimensionalità e

linguaggio
naturalistico

figure eleganti
e intense
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I GRANDI MAESTRI: GIOTTO
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I GRANDI MAESTRI: GIOTTO

GIOTTO:
grande maestro,

 in grado di cambiare
 il corso della storia

dell’arte

forza innovativa
delle sue opere

AFFRESCHI DELLA
BASILICA DI 

SAN FRANCESCO
AD ASSISI

“MAESTÀ
DI OGNISSANTI”

a Firenze
(1305-1310)

“Storie
di san Francesco”

(1290-95)

definitiva
consacrazione di
Giotto come il più
grande artista dei

suoi tempi
consistenti in

con

AFFRESCHI 
DELLA CAPPELLA
DEGLI SCROVEGNI
a Padova nel 1303

scene su tre livelli
(Storie di Anna
e Gioacchino,

Storie della Vergine
e Storie di Cristo)

prospettiva data da
ginocchia piegate in

avanti, piedi
sovrapposti e mani

a cucchiaio 

che rappresenta

rappresentazione di
scene di vita reale

con

“CROCIFISSO DI
SANTA MARIA

NOVELLA”
a Firenze (1295)

Cristo morto, su
modello di Cimabue 

che rappresenta

nudo realistico e
immagine di uomo 

“vero”

corpo piegato in
avanti con bocca

semiaperta e
ventre gonfio

ma

“Storie di Isacco”
(1289-90)

consistenti in

storie della vita 
del patriarca Isacco

con marcata
attenzione per 

la realtà della scena

28 affreschi
sulla vita del santo,

con nuovo 
linguaggio pittorico 

caratterizzato da

consistente in

attenzione
alla prospettiva

e pittura di ambienti
e paesaggi verosimili

volume delle figure,
espressione

dei volti, presenza
di chiaroscuri

grazie a

in particolare

tra cui
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